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Dall'Inghilterra con agganci internazionali 
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Il rifiuto di estradare Clemente Graziarti e il « caso » Torri con-
fermano 'che terrorismo nero e malavita godono.a Londra di 
potenti appoggi - U n misterioso giro di centinaia.. di miliardi 

L 

Dal nostro inviato 
LONDRA — II rifiuto di e-

; stradizione ' per > il. fascista . 
.. Clemente Graziani, ritenuto \ 

il mandante dell'omicidio del 
• giudice Occorsio non è sol- . 

,'•' tanto una incomprensibile . 
•'• decisione di una corte di giù- . 
' stizia britannica che ha ri- •• 

•• tenuto «insuffidenti» le ar- • 
. gomentazioni avanzate dalle 
• autorità italiane, ma è so­
pratutto la punta emergente 
di una situazione intessuta 
di connivenze, complicità e 
trame, che ha permesso e .;• 
continua a permettere che ; 
il connubio tra mafia e ter-,' 
rorismo fascista proprio a 
Londra viva indisturbato. •'-

Il caso « Torri », divenuto 
tuie solo dopo ' essersi li-

"'• berato delle molte sordine 
che le autorità britanniche 

,gli avevano applicato per 
,.,. impedire che si sapesse che 

< la mafia era riuscita ad in-
' filtrarsi anche a Londra ed 
• a trovarsi anzi un : ottimo 
. terreno d'elezione, ha getta- -. 

' to un fascio di luce su una 
realtà incredibilmente com-

i plesso che ha portato a sco­
prire un vero e proprio in-

•- frigo internazionale all'in­
terno del quale si manovra­

re no centinaia di miliardi. 
Si tratta di una ragnatela 

vastissima •; uno dei suoi 
fili è stato individuato qui 
a Londra nel 1976 quando 

> venne messo allo studio del 
•%;• parlamento inglese la clou- ',.' 

sola 31 del «companies Act» 
che doveva servire a elimi­
nare alcune anomalie della 
legge inglese per quanto ri- „-
guardava le « banche margi- -

. nali », un corrispettivo ita-. 
• Viano delle banche private, 
' centinaia delle quali erano ... 
state registrate nell'isola dii 
Anguilla e nei Caraibi die-t; 

tro deposito di 5 sterline 
- e le cui filiali britanniche '•? 
] non erano tenute né ad'es-
':• sere registrate né ad indi­

care i nomi degli azionisti. 
Quando, però, la clausola 

31 divenne operante nello 
••' aprile di quest'anno, le fra- '" 

' di, le truffe, i traffici ille­
citi di denaro erano ormai 
talmente vasti che gli ispet-

t'.Jori del ministero del com-
' mercio dichiararono di non 

'essere in grado di far fron-
; te a tutte le • necessità e . 

.-, chiesero l'intervento della 
e fraud Squad > la sezione 

: di Scotland Yard che si oc­
cupa di truffe, la quale, ap-

•; pena iniziò l'indagine imme- ~ 
JX alatamente chiese a sua voi- *' 
" ' ta l'appoggio della « Serious 
• Crimes Squad » che si oc-
: cupa, invece, di criminalità 
organizzata. La.prima ban­
ca adi essere presa in con-

' siderazione da quella che 
era diventata ormai una ve­
ra e propria macchina inve­
stigativa • impiegata solo a-

•' scoprire cosa si nascondeva 
dietro le banche fantasma, 
fu la « Universal Banking 
Corporation », il cui nome 
ricomparirà molte volte. -

L'Uni versai 
^ Bank Corporation 

i; Nel dicembre scorso sette . 
•- persone furono arrestate per 

avere- presentato dei bilanci " 
della UBC falsificati in mo- . 
do tale da indurre gli ope­
ratori economici a ritenere 
che la potenza di questo isti­
tuto di credito fosse molto 

' maggiore del reale e quindi, 
ad investire denaro. Fra i • 
sette arrestati vi era anche 
Mario D'Agnolo, che venne 

• imputato anche di smercio 
" di banconote false, Roberto 

Loyola, accusato di traffico 
. di assegni falsi e Gino Sca-

. lamandra, notissimo fra i ' 

. giocatori d'azzardo della ca-. 
pitale britannica. D'Agnolo . 

era inoltre.noto alla polizia . 
italiana per avere parteci­
pato ad una rapina nel cor­
so della quale era stato sta- . 
ligiato un furgone portava-
lorì. Poco dopo il loro ar-
resto i tre italiani vennero 

rimessi in libertà dietro pa-
, gamento di una cauzione di 

ventimila sterline a testa 
u (trenta mi/ioni di lire) sbor-
.;, sata da un certo Zarfinelli, 
\' uno spedizioniere ' italiano 
-, che vive e lavora a Londra. 

Là fase successiva delle 
indagini fu quella che portò 
a scoprire i collegamenti fra 
questi arrestati e i fascisti 
italiani e, soprattutto, aprì 
il primo spiraglio sulle vere 
attività della UBC. la quale 
distribuiva ingenti somme su 
conti correnti di banche spa­
gnole intestati a noti espo­
nenti fascisti. • E ; precisa­
mente il «Banco de Bilbao,* 
con sede a Londra, il « Bari-

^ co Espanol » con sede a 
Bruxelles, la sede centrale 
del € Banco di Alicante », il 
« Banco « Meridional » e il 
« Banco de Granada » con 
sede a Madrid, più un'altra 
banca non ancora identifica­
ta con sede ad Alicante, h 

Scotland • Yard nelle sue 
. laconiche e stringatissime 

comunicazioni alla stampa, 
aveva < dimenticato » di pre­
cisare che le indicazioni 
per giungere all'arresto di 

D'Agnolo, Loyola e Scala 
mandra, erano venute dal-

, l'Italia e precisamente dal 
. giudice Vigna che conduce 
• le indagini sull'omicidio di 

Occorsio. Il magistrato ita­
liano nel novembre prece-

' dente aveva fatto seguire il 
fratello di Pier Luigi Con-

} cutelli, il fascista ritenuto 
l'assassino di Occorsio, du­
rante un suo viaggio a Lon­
dra ed era stato così possi-

- bile appurare che questo fa-, 
'•••, ceva • capo alla Universal 
• Bank Incorporation dove si 

era recato spesso. ; : 
;.;••' Da fonte francese giunse-
:;"' ro a Londra .in quel perio-
h do interessanti particolari su • 

un clamoroso furto compiuto 
a Nizza alla Societé Gene­
ral " Des Meteaux Preciau, 

: dove era stato fatto un bot-
' tino di 40 milioni di fran­

chi. • Per questo furto era 
. stato arrestato Albert Spag-

.-, giari, ex membro dell'OAS, 
•' il quale aveva dichiarato 
, pubblicamente di avere com­
messo il furto per finanziare , 

, i camerati italiani. 
i Circa il furto di Nizza',' 
•. altre indicazioni vennero dal-
'•- la Spagna: Elio Massagran-
,•- de, noto fascista italiano a-
• veva contrabbandato in Spa­
gna tre lingotti d'oro pro-

•- venienti dal flirto alla So-
• cieté General Dès Meteaux 

Preciau e li aveva deposi-
' tati in una banca di Ma-
: drid a nome di Jose Luis 
- Clemente * Antonio. « cher ri-
. sultò essere il proprietario 

della pizzeria «Et appunta-
; miento », frequentata da Ste-
• fono Delle Chiaie, amico di 

José Luis Clemente Anto-
- nio che in più occasioni gli 

aveva prestato aiuto. '••••--• • : 
-.-Nel mese di marzo, sem­

pre in Spagna, erano stati 
arrestati altre due noti fa-

'. scisti italiani, Massagrande 
e Francia, dopo la scoperta 
di una fabbrica clandestina 
di armi installata in un ap­
partamento di Madrid in­
testato a Mariano Sanchez 

. Covisa, il capo dei e guerril-
'} leros de Cristo Rey », l'orga­

nizzazione fascista spagnola 
• che si è resa responsabile 
di molti atti di terrorismo 
fra cui la strage di Madrid, 
in cui vennero uccisi 5 av­
vocati comunisti. -

Durante la - perquisizione 
. nella fabbrica clandestina di 

armi vennero trovate delle 
. munizioni dello stesso tipo 

di quelle che erano state 
. rinvenute nell'appartamento 

di Concutelli a Roma al mo­
mento del suo arresto. 

Le prove, inoltre, del col­
legamento fra Concutelli e 
Sancez Covisa. erano state 
fornite anche dal dottor Vi­
gna che aveva appurato che 
il fratello di Concutelli era 
l'uomo che teneva i rap­
porti con la < Universal 
Bank Incorporation ». 

E" a questo punto che Scot­
land Yard e i servizi di si-

• curezza britannici -iniziano' 
' ad interessarsi a Pier Luigi 
; Torri, proprietario della 

•-.. « Marittim Bank » registra-
• . ta con il solito sistema del-
! l'isola di Anguilla e dive-
' nuta poi < International Com-

- merce Bank ». Torri si è in-
, • contrato con un certo José 
( ' Manuel da Silva che vive a 

Lisbona e riceve regolari pa-
' gamenti • di denaro prove-

Ì-' nienti dalla banca di Torri.\ 
Non è ancora stato possibi-

. le appurare con sicurezza 
'. quale tipo di lavoro José 
, Manuel de Silva svolgesse 

per conto di Torri e della t 
, sua sospetta organizzazione' 

bancaria, ma si sa, invece, 
che , proprio attraverso Li­
sbona si snoda un vasto traf­
fico di diamanti che parte 

. dal Sud Africa, raggiunge 
la capitale portoghese,. fa 
tappa a Badajos, oltre la 
frontiera spagnola e da Ma­
drid prende diverse direzio­
ni, tra cui quella di Lon­
dra. , . 

Un aereo per 
• la, droga ;j 

• *"' Nel mese di gennaio per 
la prima volta il nome di 

; 'Pier Luigi Torri viene acco-
••••; staio a quello della «Bear 
.' Securities » una finanziaria 

'•• •• la cui società madre è la 
. e Magica Corvina » che ha 

: sede in Svizzera e del cui 
:'' consiglio di amministrazione 

: fanno parte due italiani sue-. 
cessivamente •' coinvolti nel 
caso Torri. Nel ' mese di 

•; - gennaio James Maude, con-
'*-. ' sulente della « Bear Securi-
.'; ties » smentì pubblicamente 
- quanto aveva scritto l'esper-
.: tò economico del < Sunday. 
iv, Times », Richard Milner, '] 
•£ smentendo che Pier • Luigi; 

Torri di cui il giornalista 
londinese tracciava una elo­
quente biografia, facesse, in 

: • qualche modo parte del con­
siglio di amministrazione 
della finanziaria e Torri 
stesso querelò Milner. \i> 

.:•'•'•" In quel periodo Scotland 
Yard sapeva già molto he-

! ne che tutto quanto era stà-
• to scritto da Milner èra e- ' 
;., satto, ma non intervenì. in 
' ''nessun modo. Ai primi:.di 
; maggio Pier Luigi Torri vèn-
: ne arrestato assieme ad al- : 
; tre dodici persone, dopo una 

perquisizione alla Intérna-
'•• tional Commerce • Bank,, 
; strettamente legata alla U-

s niversal Banking Corpora-
; tion. Tra gli arrestati < vi 

erano anche Loyola che si 
. trovava in libertà dietro pa-
:. gamento di'cauzione, i fra­

telli Pàpalia e Umberto Fra­
scati. ' Pochi giorni • prima 
Pierluigi torri era stato vi­
sto alla Camera dei Lord, ' 
in quella parte dell'edificio 

• • dove si può entrare solo se 
esplicitamente invitati. •> 

, * Verso l'inizio di giugno, : 
prima dell'arresto di Pier 
Luigi Torri, qui a Londra, 
Scotland Yard' aveva arre­
stato tre italiani trovati con 
una valigia che conteneva e-
roina per. un valore di ben 
13 milioni di sterline pari a ' 
20 miliardi di lire. 1 tre 
italiani erano Marco Chiu-
ri. amico di Renato Vatlan- \ 
zasca che, come è noto, era 
strettamente legato a Con­
cutelli, Erminio Aloisi e Fe­
derico Giscardi, quest'ulti­
mo figlioccio di Dante Sac­
ca, uno dei più noti perso­
naggi della e nuova mafia > 
installatasi nel Nord Italia.. 
Sembra, ma trovare confer­
ma in questo senso è prati­
camente impossibile, che 
l'aereo Cessna che Torri 
stava comperando e per il 
cui pagamento nacquero le 
contestazioni che avrebbero 
portato a scoprire buona '' 
parte della progettata truffa 
da 330 miliardi di lire, do­
vesse proprio servire per 
trasportare quella spavento­
sa quantità di droga in Ita­
lia. 

Mauro Brutto 

Le indagini sulla tragica fino delfavv. Di Capua 

Si cerca di scoprire còme è morto 
il rapito gettato nel lago d'Iseo 

Due banconote pagate per il riscatto vennero ritrovate nel carcere di S. Vittore 

Dalla 
MILANO — Cinque giorni do­
po che la famiglia Di Capua 
aveva versato parte del ri­
scatto nelle mani dei rapi­
tori dell'avvocato milanese — 
11 cui cadavere è «tato ripe­
scato sabato pomerirglo nel­
le acque del lago d'Iseo — 
due banconote da cinquanta­
mila lire provenienti dai 275 
milioni versati sono state ri­
trovate - nel carcere di San 
Vittore. Le due banconote 
erano in possesso di un de­
tenuto. 

• Questo particolare non con­
duce necessariamente sulle 
tracce del rapitori (le banco. 
Mote sono venute con ogni 
ffObabiUlà dall'esterno del 

.." Ci i 1 ~i ^i 

carcere e con altrettanta pro­
babilità chi ve le ha portate 
non ne conosceva la prove­
nienza) ma indica con qua­
le rapidità e impudenza i ra­
pitori di Di Capua siano riu­
sciti a «riciclare» il denaro 
che avevano estorto. Ancora 
una volta, dopo remozione e 
lo adegno che suscitano im­
magini come quella del ca­
davere dell'avvocato milanese 
ripescato dalle acque del la­
go d'Iseo a scorvertare mag­
giormente è la facilità con" 
cui alle bande di sequestra­
tori è possibile rimettere in 
circolazione il denaro «spor­
co» arrivando perfino a far­
lo entrare in un carcere. 

Sulla tragica fine del-
l'aw. Di Capua e sul ritrova­
mento del cadavere nel lago 

d'Iseo si profila intanto un 
conflitto di competenza fra 
i magistrati. Ieri mattina il 
dottor Pomarici ha detto che 

. bisognerà appurare se i! rea­
to maggiore è il sequestro 
del professionista milanese o 
la sua morte. Nel primo caso 
la competenza sarebbe mila­
nese, nel secondo bergama­
sca. Il magistrato milanese 
ha comunque già preso con­
tatto con quello bergamasco, 
anche per arrivare ad una 
« qualificazione » del reato. 
Si attendono, infatti, i ri­
sultati degli esami Istologici 
per appurare se il collasso 
che ha stroncato DI Capua 
mentre era nelle mani de! 
suoi rapitori sia stato cau­
sato o no da eccesso di tran­
quillanti o da altri farmaci. 

f- -,*». 
•• • , •" - \ • X * Visita in uno dei cèntri dell'Alessandrino tra i più colpiti 

Gavi. Tincubo del monte che PUÒ franare 
•r.»SHtf .r< 

La montagna pericolante per le infiltrazioni d'acqua che hanno provocato crolli - Ora per ora sotto controllo 
'-Dieci miliardi di danni - Strappati i vigneti delle famose colline del Cortese - Campi coperti di melma - Il Co­

mune alla testa dell'opera di soccorso - La solidarietà della Regione e degli enti locali - PCI e FGCI in prima fila 
- »• . ,•» ' • i 

Lo sforzo dei giovani 

Appello 
dtillaFGCI 
per l'opera 

; di soccorso 
Un appello perché la gio­

ventù si mobiliti a soccorso 
delle popolazioni colpite dalle 
alluvioni è stato lanciato ieri 
dalla segreteria nazionale 
della FGCI. Ecco il comuni­
cato: -..»;va / •;. •;' ' '•••;*' 
• « La segreteria . nazionale 
della FGCI esprime la solida­
rietà della gioventù comunista 
alle popolazioni delle zone del 
Piemonte e della Liguria col­
pite dalla tragica inondazione. 
« La gravità dei fatti rende ur­
gente e immediato un grande 
sforzo nazionale di impegno e 
di solidarietà. Ancora una vol­
ta la gioventù è stata protago­
nista dell'opera di soccorso in­
sieme alle forze democratiche 
e alle istituzioni. I giovani co­
munisti sono già all'opera nel­
l'alessandrino. • nella Valle 
Stura e nelle zone colpite. 

e La segreteria nazionale fa 
appello ai giovani perché dal­
le scuole e dai quartieri si svi­
luppi nelle prossime settima­
ne una vasta •' mobilitazione 
nelle forme che saranno indi­
cate dalle Regioni e dai Co­
muni : interessati. 'Al < tempo 
stesso la FGCI è impegnata a 
sviluppare, d'intesa con le pro­
prie organizzazioni delle zone 
colpite e con spirito unitario. 
le iniziative di solidarietà ». 

Solo in Piemonte 

70jmiliardi 
di danni 

alle opere 
, pubbliche 

TORINO — La giunta regio­
nale piemontese si è riunita 
ieri in seduta straordinaria 
per un esame della situazio­
ne dopo la disastrosa allu­
vione. Una prima valutazio­
ne dei danni provocati dal 
maltempo paria di 70 miliar­
di alle opere pubbliche sen­
za calcolare quelli all'econo­
mia e ai privati. •" : 
' L a giunta ha ' deciso ' di 
stanziare due miliardi per le 
opere di pronto intervento e 
di assegnare 40 milioni alla 
comunità montana della Val 
d'Ossola. Sarebbe anche op­
portuno (è stato detto) pre­
disporre una normativa re­
gionale in materia di inter­
venti nel caso di calamità. 

• E' stato deciso di indire per 
oggi pomeriggio un incontro 
tra la Regione, le forze pò- ; 
litiche e i parlamentari pie­
montesi per verificare e con­
cordare le iniziative e gli 
interventi a livello governa­
tivo. Dal Pavese è intanto 
giunta notizia di una vitti­
ma. Si tratta di un tratto­
rista che - è annegato sulla 
riva destra del Ticino men­
tre cercava di mettere • in 
salvo i mobili della sua casa. 

Si è pure concordato di 
varare un'apposita legge re­
gionale per la sistemazione 
idrogeologica del territorio. 
Nell'immediato la giunta ha 
proposto di istituire un ser­
vizio geologico con l'assun­
zione di quattro geologi e di 
due ingegneri idraulici. 

CAMPO LIGURE — Detriti e carcasse d'auto in Una strada dopo il violento nubifragio 
•" • . •• • t- . - ~ 
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V / Dal nostro inviato . 
ALESSANDRIA — = A , Gavi, 
nel cuore del disastro, si vi­
vono ancora ore angosciose. 
Per arrivarci, bisogna percor­
rere un tratto dell'autostrada 
fino ad Arquata. aggirando lo 
sbarramento delle frane che 
hanno interrotto " la statale 
per Serravalle e le strade per 
Novi. Ovada. Francavilla. Il 
cielo è plumbeo, pioviggina, 
una nebbia densa incappuccia 
le colline. Si sale a fatica. 
Piccoli smottamenti ingom­
brano la sede stradale, le pa­
le meccaniche sollevano fan­
go e ' tronchi spezzati. : un 
ponte ha ceduto sotto l'urto 
delle . acque. Tutt'attorno 

campi coperti di melma. -> 
--* Il : Comune . è un : via ' vai 
frenetico di gente, cittadini 
bisognosi d'aiuto, autisti dei 
mezzi meccanici, funzionari. 
Il telefono squilla in conti­
nuazione. Il sindaco Giovanni 
.Traverso, comunista — stivali 
di gomma e giaccone, come 
tutti, in'questi giorni — ha 
ancora sul tavolo l'ordinanza 
con la quale ha dovuto fare 
sgombrare parecchie case del 
rione "Monserito. La notte 
l'ha trascorsa facendo la spo­
la tra il suo piccolo ufficio e 
le postazioni delle cellule fo­
toelettriche che « spiano » il 
monte sul quale si erge, na­
scosto dalla nuvolaglia, : il 

vt 
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Dai centri di Rossiglione e Campoligure ai boschi e ai pascoli dell'Appennino 

Persino il paesaggio è cambiato 
in Valle Stura dopo l'alluvione 

Dopo quattro giorni di pioggia ci si guarda intorno: colline spianate, ruscelli 
e torrenti deviati, strade sparite - Aiuti ritardati per mancanza di viabilità 

.'..:'; -Dal nostro myiato.^ 
VALLE STURA — A quattro 
giorni dal momento in cui il 
disastro è avvenuto la gente 
di Rossiglione e Campoligure/ 
i due paesi della valle Stura 
investiti dalla piena, ha avu­
to il tempo di riflettere sulla 
profondità del guasto che ton­
nellate di fango e detriti han­
no provocato tra le case, di 
alzare Io sguardo dalle stan­
ze e dai negozi invasi dalla 
melma, per scoprire che nel­
la campagna intorno l'acqua 
precipitata tra giovedì e ve­
nerdì ha operato " sconvolgi­
menti in qualche caso anche 
maggiori di quelli subiti dal­
l'abitato. .".-•;•,. ! . • : '••-:/,- = 

La pioggia tra domenica e 
ieri, ha finalmente concesso 
momenti di tregua. Lo Stu­
ra, meno gonfio e teso, ap­

pariva anche meno minaccio­
so. Si cominciava a vedere, 
nelle strade tra le abitazioni 
investite dalla piena, il risul­
tato di questi giorni di lavo­
ro intensissimo delle squadre 
di volontari, dei mezzi mec­
canici. degli uomini dei vigili. 
del fuoco, dei carabinieri,- del­
l'esercito. -• 

File di camion carichi di 
fango e macerie aspettavano 
di poter uscire da Rossiglio­
ne: la strada, mangiata dalla 
piena dello Stura, consente in.' 
alcuni punti il passaggio di 
un solo automezzo alla vol­
ta. Qui un gruppo formato 
domenica sera dal Consiglio 
comunale ha già avviato un ' 
computo più preciso dei dan­
ni: mancano ancora molte vo­
ci. ma una cifra è già stata 
individuata, ed è dell'ordine 
di 16 miliardi, per le distru­
zioni e le lesioni soprattutto 
delle opere pubbliche.: 

< E' invece veramente im­
possibile — ci diceva l'asses­
sore alle finanze, che con i 
capigruppo della maggioranza 
(di sinistra) e della minoran­
za e altri tecnici, fa par­
te di questo gruppo — indi-! 
care una cifra per il danno: 

subito dall'agricoltura». In 
vai Berlino, dove scorre uno; 
dei torrenti che, unito allo 
Stura, ha travolto Rossiglione 
il paesaggio stesso — come 
hanno riferito le squadre che 
sono tornate dalla perlustra­
zione — è profondamente mu­
tato. 

Campi interi sono sprofon­
dati. pìccole colline scompar­
se, deviato il corso di cer­
ti ruscelli, distrutto un ricco 
e articolato sistema di stra­
de Intel poderali e opere idri­
che. danneggiati irreparabil­
mente boschi e pascolL in 

trovabili le sorgenti note ai 
contadini, tre cascine trasci­
nate via dall'acqua. ; - ; 

Preoccupante- rimane ' nei 
due : paesi la situazione sani­
taria: sono state richieste, e 
in parte già operano, squa­
dre speciali di disinfezione per 
liberare cantine e locali dai 
corpi : degli animali - morti. 

• Gran. parte della popolazione 
è stata vaccinata ma ieri era­
no attese altre tremila dosi 
di ' vaccino ' antitifico. Rossi­
glione, il cui acquedotto è an­
dato completamente distrutto, 
e ancora senz'acqua: si sta 
studiando il modo di collegar-

. si con alcune sorgenti. del* 
la zona. - ..,.•>• 

Nella parte del paese me-
; no colpita è tornata la lu­
ce elettrica, mentre i collega­
menti sono assicurati da al­
cune linee telefoniche funzio­
nanti e da un ponte radio 
sistemato nei locali del muni­
cipio. Ora che il momento 
di maggiore emergenza è pas­
sato. gli amministratori che si 
sono prodigati in un'infatica­
bile opera di coordinamento 
e di assistenza, cercano di fa­
vorire un graduale ritomo al­
la « normalità ». > 

V A GENOVA- — La situazio­
ne sta rientrando nella nor­
malità anche se ieri mattina 
ha continuato a piovere. I vi­
gili del fuoco, le forze del­
l'ordine e decine di volontari, 
soprattutto giovani, sono sta­
ti impegnati nel difficile la­
voro di pompaggio dell'acqua 
che ancora ristagna in molti 
negozi e scantinati sotto il 

.livello della strada. Sempre 
ieri mattina, in Val Bisagno. 
una delle zone più colpite dal 
nubifragio, si è dovuto pro­
cedere allo sgombero di quat­
tro famiglie a causa di una 
frana che stava minacciando 

- un caseggiato. 
Situazione ancora piuttosto 

grave alla clinica chirurgica 
dell'Università, dove l'acqua 
ha danneggiato irrimediabil­
mente alcuni complessi mac­
chinari per cui si prevede la 
inagibilità delle sale opera­
torie per circa un mese. 

Domenica sera in Prefet­
tura è stata tenuta una riunio­
ne fra i parlamentari liguri in 
cui è emersa la necessità di 
mantenere lo stato d'allarme 
e dì richiedere al governo un 
nuovo finanziamento e l'esten­
sione anche alla Liguria del-
-• legge, votata in settembre -
che riguardava le misure spe-

• ciali di intervento adottate per 
l'alluvione del .Piemonte del­
lo scorso giugno. : 

- * » 

Allarme per la piena 
: t > ; : ' 

Il Po ha superato 
% il livello di guardia 
J in tutta l'Emilia 
FERRARA — Le acque del Po ieri hanno superato il livello 
di guardia in tutto il tratto emiliano. Il fiume, ingrossato dal­
le piogge torrenziali e dagli affluenti che nei giorni scorsi 
hanno inondato vaste zone del Piemonte e della Liguria, ora 
è in piena lungo tutto il tratto emiliano, fino alla foce. I.a 
situazione è critica, il rischio che gli argini cedano in qual­
che punto è molto forte. '•"••- '-"•? " - .' 
" Comunque, l'allarme è scattato: il servizio di emergenza 
del genio civile ha stabilito turni continuativi di sorveglianza 
su tutto il corso del Po. Alle IO di ieri, alla stazione idrome­
trica di Pontelagoscuro. il livello del fiume era di 18 cen­
timetri sopra lo zero idrometrico. Un'ora dopo, era già a 33 
e cresceva di 8 centimetri all'ora, e Se la velocità dell'onda 
di piena si manterrà costante — avevano affermato gli esper­
ti — il livello del fiume raggiungerà il segnale di guardia 
in brevissimo tempo». La situazione era particolarmente cri­
tica anche a Pavia, dove le acque avevano raggiunto il li­
vello di 6-7 metri mllo zero idrometrico. - . - - . < • 

In provincia di Ferrara è stato chiuso il ponte di barche, 
che collega Ro Ferrarese con Polsella (Rovigo). -•'-.-• 

Felice Riva 
continua 

A restare_ 
latitante 

MILANO — Felice Riva — 
latitante da anni — non era 
presente ieri mattina davan­
ti «i giudici della sesta se 
zione penale del tribunale ai 
quali deve rispondere di una 
serie di falsificazioni di bi­
lanci e di faise comunicazio­
ni sociali relative alla gestio­
ne del fallito cotonificio Val­
le Susa. Le falsificazioni ven­
nero eseguite sia per avere 
un finanziamento dalFIMI sia 
per nascondere la gravissi. 
ma situazione dello stabili­
mento. " 

Felice Riva ha comunque 
avuto l'impudenza di inviare 
una lettera, da Beirut dove 
si trova, ai giudici del tribu­
nale. Naturalmente non si di­
chiara assolutamente inno­
cente dei fatti addebitatigli. 
ma addirittura accusa colpe­
voli di falso e di appropria­
zione indebita il curatore fal­
limentare e il giudice dele­
gato al fallimento-

Constatata l'aasenaa di Riva 
e degli altri amministratori 
Imputati, il processo è pro-
•eguKo con l'audizione del 
curatore fallimentare Alber­
to Oembtfllanl Zoccoli che 
ha riconfermato tutte le ac. 
C*K.fondate su precisa do-
cuoMntaalone. 

Reinnesto 
del pene 

a w giovi 
in Georgia 

- 1 

ATLANTA — n : reinnesto 
del pene, che era stato reci­
so da una coltellata, è stato 
eseguito su uno studente di 
20 anni nella clinica univer­
sitaria di Emory. in Georgia. 

L'annuncio ' di ' questa 
operazione, effettuata tre 
settimane fa. è stato dato 
soltanto ieri da un portavo­
ce delia clinica universitaria 
di Emory. Il giovane. Mill-
ton Cromheim, venne muti-
Iato dell'organo sessuale dal 
marito separato della donna 
cui si era accompagnato. 
' Circa l'esito positivo del­
l'operazione i medici han­
no • avvertito che bisogne­
rà attendere qualche me­
se. Il chirurgo che ha effet­
tuato il delicato e complesso 
intervento assieme ad altri 
cinque specialisti, ha preci­
sato che la tecnica usata e 
simile a quella da tempo 
consolidata per riattaccare 
le dita della mano. PIA dif­
ficile il lavoro per risaldare 
i vasi sanguigni, l'uretra e 1 
vari strati del pene.. - •• •• • 

• Lo specialista ha inoltre 
affermato che il reinnesto 
non è un trapianto d'organo e 
che quindi non esiste alcun 
pericolo di rigetto. 

millenario ' castello della Re­
pubblica, di Genova. Il peri­
colo ' viene di li. dal monte 
che domina l'abitato, da quel 
pendio scosceso dove le frane 
hanno lasciato unghiate pro­
fonde. Le ' infiltrazioni d'ac­
qua minacciano di staccare 
altri brandelli di ' montagna. 
che si sta cercando di _ im­
brigliare. 
"Dice il compagno Traverso: 
« Ci sono già stati due smot­
tamenti. r II primo ha buttato 
giù un edificio ' e " ne ha 
compromessi una : decina; .'• il 
secondo ha travolto due case 
e ne ha lasciate altre quattro 
o ' cinque - pericolanti. Circa 
130 persone hanno già dovuto 
abbandonare le loro abitazio­
ni. In gran parte sono ospiti 
di parenti., altri sono stati 
accoki su nòstra richiesta nel 
convento dei frati minori, 
dove * abbiamo predisposto 
altri duecento posti-letto nel­
l'eventualità che il pericolo 
s'aggravi e si debbano sgom­
berare altre famiglie ». ' 
'' Entra un funzionario, è ar­
rivato il pane che il comune 
di Gavi aveva fatto confezio­
nare ad Arquata. Viene di­
stribuito subito, gratuitamen­
te. «Nella notte •*-. spiega i 
sindaco — sono J state ripri­
stinate - le linee elettriche e 
finalmente il pane potremo 
farcelo qui. Ma manca anco­
ra l'acqua, abbiamo parecchi 
altri • problemi. Molti dei si­
nistrati hanno dovuto lascia­
re le case in fretta e furia. 
se avevano un gruzzoletto è 
rimasto li. sotto il fango: non 
hanno biancheria, né abiti. 
Abbiamo chiesto che ci man­
dino subito qualcosa, qualche 
milioncino, per poter distri­
buire un primo aiuto ai più 
bisognosi. Sono tutte famiglie 
di lavoratori ». • - • •. r - . . 
; Le famose colline del Cor­
tese di Gavi sono spoglie, gli 
smottamenti si sono .• portati 
via '" interi '• vigneti; -' l'anno 
prossimo • questi campi. alla­
gati. • coperti da ; un'argilla 
giallastra e collosa, non da­
ranno grano. Quel po' d'uva 
che s'è salvata dovrebbe es­
sere vendemmiata subito, ma 
piove, e le strade su cui do­
vrebbero marciare i : trattori 
sono inagibili. Una segheria e 
un'azienda di manufatti - in 
cemento sono state devastate. 
alcuni lavoratori rischiano la 
disoccupazione. Le conduttu­
re del metano sono saltate. 
in una sola stalla sono anne­
gati sedici bovini. II segreta­
rio comunale ha fatto questa 
stima " (approssimativa. - e 
quindi suscettibile di variazio­
ni) dei danni: 300 milioni le 
strade, 200 milioni l'acque­

dotto. 300 milioni le fognatu­
re. - 50 milioni gli edifici 
pubblici. Ma il capitolo più 
grosso riguarda le strutture 
produttive. - soprattutto - la 
campagna, ed anche le azien­
de industriali, e infine le abi­
tazioni civili.,:, - ;- ; v. 

" E" una mazzata/ e tuttavia 
nessuno si piega sotto il col­
po. Afferma àncora Traverso: 
i Gli aiuti sono , stati " tempe­
stivi. La ' Regione Piemonte 
ha subito inviato. il geologo 
per tenere sotto controllo la 
frana del • monte; da Torino 
sono • giunte - le attrezzature 
per - l'osservazione . notturna. 
Anche le richieste • che ave­
vamo fatte in : via ' precau­
zionale (brandine, coperte e 
lenzuola • per eventuali nuovi 
sgomberi) . sono state : soddi­
sfatte ». v ' " Vi •"' ":: -

« Il lavoro dei militari e 
dei carabinieri — continua il 
sindaco — ci è di grande aiu­
to. - E sta crescendo ' anche 
l'apporto del lavoro volonta­
rio ». , ; • . . . - \-. 
' Ad Acqui Terme, a Tortona 
e in altri centri, molti mili­
tanti ' dei partiti. democratici 
hanno accolto l'appello unita­
rio : lanciato dalle segreterie 
provinciali e si sono messi a 
disposizione dei Comuni e 
delle autorità che coordinano 
gli interventi soccorso. I gio­
vani della 'FGCI -stanno fa­
cendo la parte loro con im­
pegno e abnegazione. A meno 
di ventiquattro ore dal di­
sastroso nubifragio di giovedì 
notte, " la federazione comu­
nista di Alessandria (vi sì 
continua a svolgere un lavoro 
prezioso di raccordo e coor­
dinamento, al - quale contri­
buiscono con efficacia le «ri­
cognizioni » .. che vengono 
compiute nei centri più de­
vastati J dai - nostri parlamen­
tari Fracchia. Carla Nespolo. 
Pollidoro e Vignolo). ha co­
minciato a ricevere le telefo­
nate dei. gióvani che chiede­
vano di essere utilizzati. .: 

Un altro elemento che oc­
corre - segnalare "è-l'aiuto 
concreto che è venuto alle 
zone ' devastate •• dell'Alessan­
drino dagli enti - locali - del 
Piemonte e di altre regioni. 
La provincia ed il Comune di 
Torino. la Provincia di Mila­
no. quelle di Parma e di Asti 
(ma •. l'elenco : è incompleto) 
hanno già messo a disposi­
zione decine e decine di uo­
mini, di tecnici, molti mezzi 
meccanici. Aziende private 
della provincia hanno offerto 
tredici ruspe, ventitre auto­
carri. due pale. ••. 

Pier Giorgio 

; « Per motivi 
familiari» 

stop al processe 
del §olpe 

ROMA — Il processo per il 
tentativo di golpe del dicem­
bre "70 è stato, ieri mattina. 
rinviato di una settimana, 
per « gravi motivi familiari » 
di un dei giurati che fanno 
parte della Corte d'Assise. 
L'udienza è state aggiornata 
a lunedi prossimo 17 ottobre. 
Ieri avrebbe dovuto - avere 
inizio l'interrogatorio di Tor­
quato Nicoli. ' - -

Come si ricorderà il dibat­
timento fu interrotto merco­
ledì scorso dopo la farsesca 
deposizione del colonnello 
Berti, ex comandante delle 
guardie forestali di Cittadu-
cale. Il «golpista» aveva in­
sistito nell'affermare che ti 
trasferimento in colonna dei 
suoi riparti verso la capita­
le. altro non era che una 
«esercitaxione antincendio». 
Nel tentativo di avvalorare 
quanto andava sostenendo, ti 
colonnello Berti aveva anche 
aggiunto che oltre la metà 
dei suoi uomini erano disar­
mati, o meglio, erano in pos­
sesso di moschetti del tipo 
ti, ma privi di munitionl. 
Sull'ambulanza che seguiva 
la «colonna» però, vennero 
caricate tre casse di munì-
stoni adatte al moschetti. -

Inchiesta 
sul giornalisti 
spia del SM 

a Mirano 

MILANO — I giornalisti di 
palazzo di giustizia, all'una­
nimità, hanno inoltrato una 
denuncia centro «Tallona», 
questo lo pseudonimo dietro 
il quale si cela un giorna­
lista della Rai-Televisione di 
Milano di cui U Sid si servi 
per spiare i giudici che con­
ducevano le indagini sulla 
strage di Piazza Fontana • i 
giornalisti che seguivano 1' 
istruttoria. La denuncia è 
stata inoltrata all'Ordine re­
gionale della Lombardia e, 
per conoscenza, alla Procura 
della Repubblica, alla Procu­
ra e al Consiglio superiore 
della magistratura Nella 
denuncia, fra l'altro, sf leg­
ge che c i cronisti ginttstari 
milanesi, venuti a conoscen­
za dell'attività di sptonacfto 
del Sid a carico di magi­
strati titolari delia Indagine 
sulla strage di piaxaa Fon­
tana e dei giornalisti che se­
guivano l'inchiesta, polene è 
emerso che tale attività è . 
stata svolta anche attraverso 
un giornalista detta RAI TV ' 
di Milano, chiedono: « L'i 
tura di una Inchteate, 

accerti la fondato» 
notizia. L'identifioaAaw «K 
responsaWst -

- ) 
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